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PROVE & PRODOTTI

Fargo PrimeraPro
di Andrea de Prisco

Ouasi un anno fa, precisamente lo
•• scorso settembre, è stata prova-

ta su MCmicrocomputer una
stampante a colori a dir poco ecceziona-
le. la Fargo Primera. Pur trattandosi di
un «normale» apparecchio a trasferi-
mento termico, di <feccezionale» aveva
la caratteristica di trasformarsi in pochi
secondi in una ben più interessante
stampante a sublimazione grazie ad un
apposito kit di <dotorealismo» compo-
sto essenzialmente da un diverso na-
stro colorato e un diverso tipo di carta.
In questo modo era possibile produrre
stampe di qualità «quasi» fotografica,
con un apparecchio dal costo come mi-
nimo cinque o sei volte inferiore a quel-
lo delle stampanti a colori di stampo
professionale (Tektronix, Kodak, OMS,
3M, Rank Xerox, Fuji, ecc.).

Alla base di tanta differenza di prezzo
non troviamo una tecnologia di stampa
differente (come noto, la fisica, compre-
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so il capitolo «sublimazione», è uguale
per tutti) ma un hardware ridotto all'os-
so. In pratica la Fargo Primera (e come
vedremo anche la versione Pro recensi-
ta in queste pagine) è in un certo senso
una stampante «vecchia maniera». Pri-
va, cioè, di qualsiasi logica interna: tutto
è delegato al software di gestione in-
stallato nel computer, che si occupa di
rasterizzare l'immagine prima della
stampa effettiva, rendendo così possi-
bile il contenimento del prezzo di vendi-
ta a livelli quasi incredibili.

La Fargo Primera poteva così costare
poco più di due milioni (oltre l'IVA) e
grazie a questo non trascurabile partico-
lare ha fatto felici moltissimi utenti. Il
tutto grazie anche al fatto di poter esse-
re pilota bile sia da Macintosh (sconta-
to!), sia da Windows, sia da Amiga (an-
che gli utenti di questo computer, in fat-
to di elaborazioni a colori la sanno certa-
mente lunga).

Ovviamente, per la serìe «inutile farsi
banali illusioni»), stampante a basso co-
sto e logica software all'interno del
computer vuoi dire essenzialmente che
sarà quest'ultimo a pilotare, in tutto e
per tutto, ogni pixel stampato (con con-
seguente rallentamento di ogni altra
operazione durante la stampa, più o
meno veloce a seconda anche del com-
puter utilizzato). Inoltre, i tempi di stam-
pa non sono certo rapidi: per ogni «usci-
ta», specie se a sublimazione, possia-
mo aspettare anche una buona ventina
di minuti.

Dipende, appunto, dalla velocità del
nostro computer, ma anche dalla quan-
tità di memoria disponibile e dalla riso-
luzione impostata.

Ma in tutto questo c'è anche un ro-
vescio della medaglia, una volta tanto,
positivo. Grazie alla «morbidezza» del
software è possibile in ogni momento,
ed a costi molto contenuti, effettuare
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Buongiorno, PrimeraPro!

Prima di entrare nel merito della re-
censione vera e propria, continuerei con
un' altra « citazione» dalla precedente
prova. Questo è quanto si vociferava
della nuova nata:

« Se il buongiorno si vede dal matti-
no, la Fargo PrimeraPro ... promette ri-
sultati a dir poco entusiasmanti. Allac-
ciate le cinture di sicurezza e preparate-
vi a decollare.

Risoluzione: 600x300 punti per polli-
ce. Si tratta della più alta risoluzione at-
tualmente disponibile sul mercato delle
stampanti a sublimazione, indipenden-
temente dal prezzo di vendita.

Interfaccia parallela, LocalTalk, ed
Ethernet: supporta Apple Talk e collega-
menti via parallela/Centronics di Win-
dows e Amiga. È disponibile l'Ethernet
per il Mac e supporta il software Color-
Sync.

Stampa a sublimazione o a trasferi-
mento termico a 16.7 milioni di colori
(la Fargo Primera si ferma a 262.240
colori).

Supporto optional per Adobe Post-
Script di 2° livello per una piena compa-
tibilità con qualsiasi disegno di pagina,
illustrazione e con ogni pacchetto OTP
in grado di uscire in PostScript.

Tra le caratteristiche tecniche della
nuova PrimeraPro è da segnalare una
maggiore velocità di stampa e la com-
pleta compatibilità con i mondi Win-
dows, Amiga, Macintosh e Power Ma-
cintosh. Sono inoltre disponibili sul mer-

A sinistra è mostrata la
coppia di pulsanti per
l'accensione e lo stato
online-offline. In basso
la PrimeraPro in confi-
gurazione chiusa e. ac-
canto. con il vano por-
ta-nastro aperto.

Produttore:
FARGO Electronics. Inc.
Eden Prairie
Minnesota. U.sA
Distributore:
Hi-Tech s.a.s.
Zona Industriale - Prima Strada. 97
35129 Padova
Tel. 049/8070287
Prezzi al pubblico (IVA esclusa):
Fargo PrimeraPro - starter Kit
Alimentatore - Driver di stampa Lit. 3.335.000
Software di emulazione
Postscript Levelll Lit. 799.000
Adattatore EtherTalk (Faral/on) Lit. 870.000

Fargo PrimeraPro

timane. (... ) Questo nuovo prodotto
probabilmente darà sul serio molto filo
da torcere ai marchi blasonati della
stampa a colori. Per il momento gustia-
moci questo eccezionale antipasto, cer-
cando di immaginare, volendo, le
performance che dovremo attenderei
dal successivo modello)).

PrimeraPrv""
COLOR PRINTfR

l'upgrade della ((logica di stampa)) sem-
plicemente installando sul computer
utilizzato un nuovo driver. Per non par-
lare del fatto che, mantenendo la stes-
sa stampante e cambiando in seguito
computer, stamperemo molto più velo-
cemente man mano che nuove poten-
ze di calcolo saranno disponibili per il
nostro desktop.

Nell'introduzione della prova pubbli-
cata lo scorso settembre (relativa al
precedente modello) consigliavo co-
munque ai lettori di non fare troppi salti
di gioia. Cito testualmente: ((I risultati
attualmente ottenibili con la Fargo Pri-
mera sono sì eccezionali in rapporto al
prezzo di vendita della stampante, ma
nulla hanno a che vedere con la qualità
di stampa delle macchine a sublimazio-
ne dal costo ben più elevato.

Probabilmente questa attuale inferio-
rità sarà completamente annullata dalla
prossima versione della Fargo, denomi-
nata PrimeraPro (che aspettiamo per
sottoporla ad un 'ulteriore e più ap-
profondita prova su strada) e che sarà
disponibile a partire dalle prossime set-
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L'adattatore per il collegamento su reti EtherTalk e, a destra, lo scomodo alimentatore separato.

Sul retro troviamo la sola porta di interfacciamento al computer e /'ingresso per l'alimentatore.

seri re il raccoglitore per le stampe in
uscita fornito a corredo. Per mantenere
ridotte le dimensioni (nonché il prezzo
di vendita), non è previsto alcun casset-
to interno per la carta che, comunque,
può essere inserita in quantità più che
sufficiente (massimo 50 fogli) nel vas-
soio di alimentazione ricavato nello
sportello anteriore.

Sul lato superiore della stampante
troviamo i pulsanti di accensione, di «on
line», e il comando di apertura del vano
porta-nastro.

Ancor più semplice il retro, dove tro-
viamo soltanto una porta di I/O (seriale
nel caso della versione Mac, parallela
per le versioni Windows e Amiga) e il
collegamento elettrico per lo scomodo
alimentatore esterno (che sa tanto di
Commodore 64!). La porta seriale pre-
sente nella versione Mac è in realtà una
porta LocalTalk per la condivisione in re-
te della PrimeraPro. A tale uscita è pos-
sibile collegare un apposito adattatore-
convertitore per il collegamento in reti
EtherTalk, come è stato fatto nel corso
di questa prova.

AI primo utilizzo della stampante,
sarà necessario installare il nastro di
stampa. Nella confezione sono compre-
si sia i materiali (carta e nastro) per la
stampa termica «tradizionale», sia quelli
per la stampa a sublimazione. Si tratta
in realtà di semplici «assaggini», dal
momento che a corredo troviamo i ma-
teriali per produrre soltanto trenta stam-
pe del primo tipo e appena dieci del se-
condo. Visto che la stampa a colori, in
tutti, ma proprio tutti, i casi non è mai
qualcosa che fornisce risultati accettabi-
li al primo colpo, c'è effettivamente il ri-
schio che con soli dieci fogli «sublimi»
l'utente meno esperto non riesca a fa-
miliarizzare a sufficienza con la sua nuo-
va stampante scoraggiandosi anzitem-
po. Anche i risultati di stampa pubblicati
in queste pagine sarebbero potuti esse-
re migliori disponendo di un numero
maggiore di fogli per effettuare le varie
prove. Dovremo accontentarci!

Agendo sul già citato comando di
sblocco situato sul lato superiore, acce-
diamo al vano porta-nastro: per caricare
quest'ultimo nella stampante sono suf-
ficienti pochi minuti di lavoro. A diffe-
renza del precedente modello, sono for-
niti due differenti caricatori per il nastro
a sublimazione e per il nastro termico
tradizionale: in questo modo, per passa-
re dall'uno all'altro sistema di stampa il
tempo necessario è davvero dell'ordine
dei secondi.

All'interno dei rispettivi caricatori in-
seriremo le bobine con il nastro a colori
(è disponibile anche un nastro «solo ne-
ro» per la stampa in bianco e nero).
L'unica accortezza riguarda il corretto

All'esterno
Dal punto di vista estetico, la Prime-

raPro è assolutamente identica alla ver-
sione «liscia»: ha un look molto com-
patto, contraddistinto da una linea ele-
gante e pulita, dimensioni molto conte-
nute, con una finitura plastica di colore
grigio chiaro sulla quale corrono alcune
scanalature orizzontali.

Chiusa, la PrimeraPro, è un parallele-
pipedo largo 35 cm, alto 15 e profondo
26. Per metterla in condizione di stam-
pare (oltre naturalmente ad aver effet-
tuato i collegamenti e installato il
software di gestione) è sufficiente apri-
re il vano alimentazione per i fogli ed in-

ne iniziale: la PrimeraPro offre risultati
«davvero» fotografici. È un po' lenta,
certo (anche se la prima andava peggio
anche da questo punto di vista) ma co-
me noto non si può avere il portafoglio
pieno e la moglie ubriaca!

cato anche dnver per AutoDesk, Unix,
ADI ed altre piattaforme.

Si sa poco, per finire, riguardo al
prezzo di vendita di questo nuovo pro-
dotto. Dovrebbe oscillare, per la versio-
ne base, tra i tre e i quattro milioni di /i-
re, più IVA.

Molto, molto interessante».
Tutto vero, com~reso il prezzo di

vendita. La PrimeraPro è venduta a cir-
ca più di tre milioni (oltre l'IVA), poco
più del precedente modello che è «pre-
cipitato» ben più in basso. Inutile antici-
pare che tale differenza di prezzo è più
che giustificata in confronto ai risultati
ora ottenibili. La maggiore risoluzione
(600x300 in luogo dei 203x203 dpi), ma
soprattutto la gestione «true colar» a
24 bit/pixel non hanno praticamente
prezzo: se vogliamo parlare di qualità fo-
tografica vera e propria non ne possia-
mo proprio fare a meno.

Sparisce, in questo modo, il «quasi»
più volte citato in riferimento alla versio-
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Il naslro a colori

orientamento dello stesso, evitando nel
modo più assoluto di installarlo al con-
trario (pigmenti cromatici verso la testi-
na invece che verso la carta). Con un
nastro nuovo non esistono in pratica
problemi in quanto è sufficiente inseri-
re la spola di raccolta, ancora vuota,
nella sede anteriore e la spola di ali-
mentazione in quella posteriore, orien-
tandole in modo tale che il nastro si
svolga dal basso verso l'alto (un apposi-
to disegno all'interno della stampante
ricorda il corretto verso di caricamen-
to). Sostituendo il nastro solo al termi-
ne, continueremo a non aver problemi
installando quello nuovo nello stesso
modo.

Diverso è il caso in cui dobbiamo so-
stituire nastro non ancora esaurito e
non disponiamo di un caricatore per
ognuno di questi (esistono infatti sia
nastri a tre che a quattro colori oltre al
già citato monocromatico disponibile
sia per la stampa tradizionale che per
quella a sublimazione). Sarebbe oppor-
tuno, in questo caso, contrassegnare
con un pennarello una delle due spole
in modo da limitare al massimo la pos-
sibilità di installare nastri parzialmente
utilizzati al contrario. Se per il trasferi-
mento termico è molto semplice rico-
noscere la parte nuova da quella utiliz-
zata (sono ben visibili le sezioni usate),
nel nastro a sublimazione è un po' più
difficile in quanto la traccia relativa alle
stampe già effettuate è molto meno
evidente.

Liscia o gassata?
La differenza fondamentale tra la

stampa a sublimazione e quella termica
«tradizionale» riguarda il fatto che nel
primo caso le sfumature di colore non
sono ottenute attraverso una «retinatu-
ra» di puntini, ma attraverso una sorta
di fusione degli stessi.

Il meccanismo della retinatura, inven-
tato originariamente per la stampa tipo-
grafica in bianco e nero, permette la si-
mulazione delle tonalità intermedie (le
mezzetinte) semplicemente accostando
una serie più o meno fitta di punti. Più
questi sono fitti, più il risultato si avvici-
na al nero (o al colore generico «pie-
no»), più sono radi più la tonalità è chia-
ra e tende al bianco. Accostando tra lo-
ro retini diversamente angolati e relativi
a colori primari differenti, con la stampa
tradizionale si ottengono tutte (o quasi)
le sfumature esistenti.

Il rovescio della medaglia (questa vol-
ta negativo e non poco!) riguarda il fatto
che nel tracciare retini si ha una perdita
di risoluzione. Se una stampante, ad
esempio, riesce a raggiungere i trecen-
to punti per pollice quando stampa un
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colore al 100% (in gergo si usa dire
«pieno»), se deve utilizzare la stessa ri-
soluzione anche per disegnare un reti no
più o meno fitto ed ottenere i livelli in-
termedi, la definizione dell'immagine
stampata diminuirà con l'aumentare del
numero di tinte intermedie simulate.
Più livelli decidiamo di riprodurre più la
risoluzione reale della nostra stampante
sarà bassa. Macchine in grado di stam-
pare a seicento punti per pollice in tinta
piena, difficilmente supereranno le 70-
100 linee per pollice con una cinquanti-
na di livelli intermedi rappresentabili.
Passando al colore, quando c'è di mez-
zo la retinatura, il discorso non cambia
affatto, anzi diventa più critico. Questo
è quanto avviene utilizzando la Fargo
PrimeraPro (o il modello precedente)
con la stampa a trasferimento termico
«normale».

Utilizzando i materiali per la sublima-
zione (anche questo è procedimento
termico), la Fargo non utilizza più il mec-

Tutte le stampanti termiche, siano esse
a trasferimento semplice o a sublimazione,
utilizzano per la stampa un nastro formato
da un susseguirsi ciclico di tante sezioni
colorate (una per colore primario) ognuna
di queste di dimensioni almeno pari al fo-
glio di carta utilizzato. Se provassimo a
svolgere completamente un nastro della
PrimeraPro troveremmo tanti rettangoli di
pellicola colorata, ognuno di dimensioni
non inferiori al formato di stampa, nelle tre
(o quattro) componenti primarie della sinte-
si sottrattiva: giallo, magenta, ciano (e ne-
ro). Pur non essendo «teoricamente» ne-
cessario, il quarto passaggio del nero è ag-
giunto per dare maggiore corpo alle tinte
intermedie e per evitare che riproduzione
del nero tenda al marro[lcino scuro (questo
accade quando lo sintetizziamo utilizzando
le sole componenti cromatiche primarie
della sintesi sottrattiva).

La stampa inizia generalmente dal gial-
lo, per poi passare al magenta ed infine al
ciano (e, come detto, eventualmente al ne-
ro per la stampa in quadricromia). Per ogni
passaggio cromatico la carta, con un movi-
mento bidirezionale, passa sotto al mecca-
nismo di stampa per ricevere la quantità di
colore primario necessaria alla composizio-
ne dell'immagine definitiva: ogni volta che
il foglio di carta ritorna dentro per il passag-
gio successivo, il nastro avanza fino al
prossimo colore. Se, ad esempio, un'im-
magine non contiene nessuna componen-
te di giallo, la porzione di nastro di tale co-
lore avanzerà ugualmente sulla bobina di
raccolta «sprecando» (nel senso ecologico
del termine) in questo modo un'intera ra-
zione di quel colore che mai potremo riuti-
lizzare. Se da una parte è vero che nelle
immagini fotografiche sono di solito sem-
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canismo della retinatura per ottenere le
tinte intermedie. Ogni pixel stampato
non sarà più reso come l'accostamento
di più puntini di diversa dimensione e di
diverso colore, ma come una loro so-
vrapposizione e successiva fusione.

Sia che stampiamo con l'una o con
l'altra tecnologia, la carta passa tre o
quattro volte sotto la testina di stampa
(a seconda del tipo di nastro e del nu-
mero di colori utilizzati, tricromia o qua-
dricromia), uscendo e rientrando nella
stampante altrettante volte. In questo
modo è anche possibile rendersi conto
dei singoli passaggi cromatici e come la
stampa finale a colori sia costruita gra-
zie alla sovrapposizione successiva di
colori primari (giallo, magenta, ciano,
eventualmente, nero).

Con la stampa a sublimazione, la ri-
soluzione iniziale rimane tale sia che
stampiamo colori pieni sia che stampia-
mo qualsiasi tinta intermedia generata
dalla sovrapposizione di più colori pri-

pre presenti tutte le componenti primarie
(dunque il rischio di spreco è più teorico
che pratico) è comunque da tener presente
che per la stampa di soli testi b/n è assolu-
tamente indispensabile disporre del nastro
monocromatico, mentre è bene sottolinea-
re che nel caso in cui interrompiamo una
stampa prima del termine, comunque
«sprecheremo» anche i colori non utilizzati
dal momento che per l'uscita successiva il
nastro dovrà posizionarsi nuovamente sul
primo colore da stampare che è, come det-
to, il giallo.

Nella foto qui sotto una porzione «sroto-
lata» del nastro che ha stampato l'immagi-
ne mostrata.
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mari. Già con trecento punti per pollice
(che in assoluto possono non sembrare
moltissimi) grazie alla totale assenza del
reti no, su una superficie formato A4
possiamo già cominciare a parlare di
qualità fotografica.

Se a questo aggiungiamo che la Pri-
meraPro arriva a 300x600 punti per pol-
lice c'è davvero da leccarsi i baffi.

L'installazione software
Utilizzando un Macintosh, l'installa-

zione software è effettuata da un appo-
sito installer che si occupa di eseguire
tutte le (poche) operazioni necessarie.
Prima dell'installazione vera e propria
possiamo decidere se caricare il solo
driver di stampa o anche il «backgroun-
der» che consente la stampa differita
tramite spool autonomo (visti i tempi
necessari è fortemente consigliato l'uti-
lizzo se non vogliamo paralizzare il
computer durante l'uso della Fargo).

Con le macchine Windows per l'in-
stallazione è necessario passare per il
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FRRGOPrimerePro YtNlon: 2.2.'

Contro I Panel del gruppo Main. Le ope-
razioni da compiere in questo caso sa-
ranno le seguenti:

[["pert ..lm
~~

1) si seleziona l'icona Printer del Control
Panel

2) si c1icca sul bottone Add per aggiun-
gere un driver

3) si seleziona dalla lista delle stampanti
l'opzione «lnstalled Unlisted»

4) si inserisce il dischetto nel drive e si
specifica l'unità utilizzata

[nlerge/reduce l'00 l'' BlueG ••• enRed

Gemme correctlon

Fector •••1_0_,6__ ••I,1I!J Fectorl __ 1_.4__ 1,~ Fector_1_2_.6__ 1~

Orlentetlon :

Prlnt quellty: O Orefl
300" 300

0600" 300

][Tresferlmento ..•) O Oll,n' di C<lllbl'ui(lna O EtIchette
O Croclnl di registro O Negetluo

JlPeglne el uluo ..•) O (muhlonl' s(lll(l O Intllrlll)Illllonll
l O Oldescelle O Indlcetorl di tegllo In engolo

O Indicatori di tegllo centretl

Rlbbon type : O Monochrome
03 Color
04Color
@ Photo-Reellstlc
OB&W Photo

Peper slze: O letter
R4

O letter long
O R4long
O R6(4"S"/102"127mm)

Retlnl ...

Bordo ..•

( Sfondo ..•

Il driver di stampa della PrimeraPro consente anche di agire singolarmente sulle componenti cromatiche re-
golando per ognuna il fattore gamma. In basso è mostrato l'help in linea strutturato per argomenti.FRRGOPrlmerePro m

["pert optlons.
( Cencel l
~o Prlnt wlthln morglns

181 32 blt QulckOrew Olther method :
O Better bltmep scellng O [rror dlffuslon

( 4'4 reductlon ) O Beyer
O 1"(1Il1~Ulll-11Il11SIrI!1 @FRRGO

O [l)lor Illtmllp SrrI(I(llhlllg

O Mlrrored

Intenslty 40
lIghter ~ None Oerker

Gemme
[(Illl1(1I1~.. )

ColorSgnc

[Hperl Opllons Ololog
Prlnl wlthln merglns
'2-blt OultkOrew
Setter bltmep stellng
T.HI 8nll-ell8slng
Colorbltm8p smoolhlng
Mlrrored
Ollher pettern
Inlenslty
Colormelthlng

Prlnl 01810g
Coples
AlI/from (P8ge Aengel-

Whon stloclod. Ihls optlon improvtl 1M •• ey ~
IMI lo•• rosolutlon imeges 00$$ Ihen 100 opi)
ero scel,o for prlnling. Wh,n solecttO. sce!1ng
is don, w1th e bHln,er inlerpoleUon m,IMO.
Thls oplion 1$ only eyelleble wh,n prinllng with
Ih. Pholo-roelislic ribbon sol,cttO.

-
240 MCmicrocomputer n. 153 - luglio/agosto 1995



Due prove di stampa, la prima a sublimazione, la seconda in tecnologia termica «normale Il.
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l'antialiasing per i testi e immagini (fun-
ziona solo in modalità «sublime»), impo-
stare la modalità «mirror» (specchio)
per stampare su supporti trasparenti da
proiezione.

Oltre a poter regolare l'intensità delle
nostre immagini (più chiare o più scure)
è possibile intervenire singolarmente su
ogni componente cromatica regolando
le curve di gamma per i tre colori prima-
ri. Esiste anche la possibilità di sceglie-
re il tipo di retino per la stampa termica
utilizzando uno dei tre metodi: Error Dif-
fusion, Bayer e Fargo. Il primo genera
un retino pseudo-casuale (sul tipo di
quello utilizzato dalle recenti stampanti
a getto di inchiostro) ed è molto indica-
to per la stampa fotografica col procedi-
mento termico tradizionale, il secondo è
ottimizzato per la stampa di grafici,
mentre per la stampa di testi (nonché
per i grafici) il terzo metodo è particolar-
mente ottimizzato per la PrimeraPro.

FAAGO BlIckgrounder preferences

BlIclcgroundpriority @ High

OMedlum
OLow

zione rimane memorizzata). Agendo sul
pulsante «Expert. ..» accediamo alle op-
zioni più «toste». Queste riguardano la
possibilità di forzare la stampa entro
l'effettiva area stampabile di ogni foglio
(notoriamente inferiore al formato rea-
le), attivare o meno QuickDraw a 32 bit
(indispensabile per stampare in «true
color»), ridurre del 4% l'immagine per
ottenere una bitmap «esatta», attivare

-o FRRGO8aclcgrounder
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Un commento ai risultati
Grazie al dithering a diffusione anche

il più economico procedimento di out-
put a trasferimento termico può essere
utilizzato per effettuare prove di stampa
«decenti» prima dell'uscita definitiva a
sublimazione o per tutti quei documenti
che non necessitano di qualità fotografi-
ca. Rispetto alla precedente versione, i
risultati ottenibili con la PrimeraPro so-
no enormemente migliori, non solo per
la risoluzione più alta (da 203x203 dpi si
è passati a 300x600 dpi) e per il mag-
gior numero di colori gestiti (16.7 milio-
ni contro i 260.000) ma anche (o soprat-
tutto) per la maggior precisione di fun-
zionamento del dispositivo di stampa.
Adesso le immagini stampate sono
esenti da quelle antiestetiche, benché
appena percettibili, striature (evidenzia-
te nella precedente recensione) e an-
che i colori e gli sfondi più «difficili» so-
no resi in maniera a dir poco esemplare.
Naturalmente il tutto giustamente in-
quadrato senza dimenticare né sottova-
lutare il prezzo di vendita dell'apparec-
chio, di poco superiore ai tre milioni di
lire, grazie al quale la PrimeraPro rap-
presenta un'economica, ancorché vali-
da, alternativa a prodotti ben più costosi
in tutti quei casi in cui non è necessario
produrre molte stampe e la velocità
piuttosto bassa non costituisce un fat-
tore critico. Se la Fargo Primera ha avu-
to un grosso successo di vendita non
c'è dubbio che la versione Pro non sarà
certamente da meno.

La cosiddetta «camera chiara» (o
«camera oscura elettronica» che dir si
voglia) per uso assolutamente persona-
le/amatoriale è, grazie anche alla strada
aperta da Fargo, sempre più vicina. lA!S

• OK t

Il « Backgrounderll è in
pratica uno spooler che
offre anche la possibi-
lità di sospendere mo-
mentaneamente la
stampa, così come la
modifica dell'ordina-
mento dei vari docu-
menti in uscita. In bas-
so è mostrata la fine-
stra che permette di
variare la priorità dello
spooler rispetto alle al-
tre applicazioni in ese-
cuzione.

( [lIncel l

5) si seleziona FARGO PrimeraPro nella
lista delle stampanti

6) si indica la porta di connessione utiliz-
zata

7) si seleziona tale stampante come De-
fault Printer.

Rispetto alla versione precedente,
anche il driver di stampa è stato note-
volmente potenziato. Una prima novità
è data dalla possibilità di utilizzare fogli
A6 (pari a un quarto dei fogli A4) che
permettono di ottenere stampe a subli-
mazione in formato 1Ox13 cm a costi
contenuti. In tutti i casi la stampa può
avvenire in modalità DRAFT (72 dpi, pari
alla risoluzione video), 300x300 dpi o
600x300 dpi. Naturalmente più la risolu-
zione è alta maggiori saranno i tempi
d'attesa per la stampa. In ogni caso è
sempre necessario specificare il tipo di
stampa utilizzato e, conseguentemente,
il tipo di nastro installato (l'ultima sele-
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